
Medolago, dopo un anno
via Europa resta chiusa 
Dal Comune sos fondi
Nel giugno 2009 il primo cedimento del terreno, vicino alle case
Iniziati i lavori, ma mancano i finanziamenti per completarli

MEDOLAGO Era il giugno 2009 quando
la strada in via Europa a Medolago ini-
ziò a sprofondare e si pensò a un cedi-
mento del terreno a causa della fognatu-
ra. Dopo un mese si scoprì che l’abbas-
samento del terreno era determinato da
un fenomeno geologico denominato
«Occhi Pollini», un’erosione sotterra-
nea che provoca cavità dove c’è materia-
le inconsistente. Da allora via Europa è
rimasta chiusa e solo poche settimane fa
hanno preso il via i primi lavori di mes-
sa in sicurezza del lato Nord, dove a mar-
zo si sono verificati altri cedimenti che
hanno interessato anche i sottoservizi. 

«Dopo il sopralluogo a metà marzo in
via Europa dove si erano verificati i ce-
dimenti in corrispondenza di acquedot-
to e rete del metano – spiega l’assessore
alla Protezione civile Valerio Valvasso-
ri – abbiamo convocato i tecnici della
Regione Lombardia, settore Protezione
civile, per assumere altre informazioni
e valutare come intervenire. Si è quindi
convenuto, d’accordo anche con Miche-
le Gargantini della Sede territoriale di
Bergamo della Regione Lombardia (la
Ster, ex Genio civile), di procedere ai la-
vori di messa in sicurezza dell’acque-
dotto e della rete del gas metano trami-
te micropali di armatura tubolare in ac-
ciaio sul lato Nord di via Europa, al fine
di scongiurare ulteriori cedimenti, per
una profondità di oltre cinque metri. So-
pra verrà realizzata una soletta in cemen-
to armato, larga circa due metri, in gra-
do di sopportare il peso degli automez-
zi e sulla quale poggeranno le reti del-
l’acquedotto e del gas metano».

«La spesa prevista – continua l’asses-
sore – è di circa 80 mila euro e sarà so-
stenuta dalla Ster per 60 mila euro e per
20 mila dal Consorzio Bim. I lavori so-
no in fase di ultimazione. Per la messa
in sicurezza della parte di strada anco-
ra chiusa, i lavori inizieranno appena
sarà pronto il progetto di ripristino del-
la rete fognaria. Ipotizziamo di aprire via
Europa entro fine anno, con l’augurio di
non trovare sorprese durante l’iniezio-
ne nel sottosuolo di calcestruzzo».

Il costo ipotizzato per mettere in sicu-
rezza la via Europa, interessata da que-

sto anomalo fenomeno geologico e sul-
la quale sono presenti le scuole elemen-
tari, la biblioteca, la sede della Protezio-
ne civile, la farmacia e alcuni negozi,
nonché molte nuove abitazioni costrui-
te in questi ultimi vent’anni, è di circa
530 mila euro. Le spese attualmente so-
stenute sono di 75 mila euro da parte del
Comune per prove geognostiche, test tec-
nici e di spostamento della fognatura e
80 mila euro per la messa in sicurezza
delle reti idriche e del metano. Il Con-
sorzio Bim (Bacino imbrifero montano)
ha dato la disponibilità per un contribu-
to di 200 mila euro, da restituire senza
interessi in sei anni. 

Rimangono da reperire altri 185 mi-
la euro: «Ho inviato nel dicembre 2009
una richiesta al dipartimento della Pro-
tezione civile della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, ricevendo il 23 mar-
zo risposta negativa a qualsiasi finanzia-
mento ma un invito al sindaco perché

esperisca ogni utile iniziativa finalizza-
ta alla tutela delle persone», commenta
amaramente il vicesindaco Valvassori.
Il fenomeno geologico di via Europa si
è manifestato nel giugno 2009 con un vi-
stoso cedimento sul manto stradale: si
pensò dovuto alle piogge torrenziali. Nei
giorni successivi il terreno cedette dan-
do origine a una piccola voragine nella
zona posta tra il numero civico 5 e 6 del-
le abitazioni di via Europa. Si pensò a
un cedimento della rete fognaria e si die-
de inizio alla sistemazione, ma il terre-
no cedeva sempre di più, finché ai pri-
mi di luglio furono interessate anche
le abitazioni vicine con segni di fendi-
ture sui muri di cinta, mentre i cancel-
li non riuscivano a chiudersi. Furono in-
teressati dei geologi che, dopo varie in-
dagini, stabilirono che era in atto il fe-
nomeno cosiddetto degli «Occhi Polli-
ni».

Angelo Monzani

ISOLA

La voragine che si era
aperta nell’estate 2009

Medolago Alla stesura hanno partecipato anche i volontari. Mappato il territorio

Piano di protezione civile, ok dal Consiglio
MEDOLAGO Medolago avrà uno
strumento in più per tenere sot-
to controllo i fenomeni geologici
del suo territorio, come quello de-
nominato «Occhi Pollini» che un
anno fa provocò il cedimento del-
la strada in via Europa, tra i civi-
ci 5 e 14. Si tratta del piano di pro-
tezione civile, approvato all’una-
nimità in una seduta del Consi-
glio comunale alla quale hanno
partecipato numerosi cittadini, tra
cui i volontari della Protezione ci-
vile.

Una presenza non casuale, la lo-
ro, perché per circa sei mesi han-
no collaborato con l’ufficio tecni-
co comunale, il responsabile Um-
berto Tibaldi e il geometra Dario
Donghi per predisporre la mappa
delle fognature, delle cabine del-

l’Enel, delle rete del metano, del-
l’acquedotto e dell’illuminazione
pubblica. A illustrare il piano è
stato il vicesindaco e assessore al-
la Protezione civile, Valerio Val-
vassori: «Stiamo lavorando da due
anni a questo piano, partendo dal-
lo studio geologico. La Comunità
dell’Isola aveva chiesto che tutti
i Comuni si dotassero di questo
strumento e si era fatta promotri-
ce del progetto sovraccomunale.
Tramite una società di software ha
fatto predisporre un programma
in grado di gestire i piani dei Co-
muni aderenti all’iniziativa. Que-
sto programma, denominato "Pe-
ter", era costituito da un piano di
protezione civile uguale per tut-
ti i Comuni, sul quale dovevano
sviluppare il loro piano persona-

lizzato, rendendolo poi utilizza-
bile a livello sovraccomunale. Me-
dolago ha realizzato il sistema
informativo territoriale, amplian-
dolo con la raccolta di dati e con
la creazione di una banca di infor-
mazioni, sulla base della quale il
programma predisposto ha elabo-
rato i possibili scenari di rischio».

«È stata predisposta anche la
formazione del personale – con-
tinua Valvassori –. Il tecnico co-
munale e i consulenti, in collabo-
razione con i volontari della Pro-
tezione civile, hanno raccolto i da-
ti e steso una mappa cartografica,
sulla quale sono stati indicati in
dettaglio una serie di elementi:
idranti, cabine elettriche, reti del
metano, dell’acqua, fognatura e
altro. È stato anche inserito lo stu-

dio idrogeologico per tener moni-
torato il territorio, tenendo conto
del fenomeno geologico detto "Oc-
chi pollini", verificatosi in via Eu-
ropa nel giugno 2009. Attualmen-
te stiamo predisponendo la map-
pa delle attività produttive a ri-
schio presenti a Medolago, con le
schede di ogni società o ditta. Una
possibilità futura è quella di am-
pliare il programma inserendovi
la dislocazione sul territorio di di-
sabili e anziani con problemi di
deambulazione per intervenire
più velocemente in caso di neces-
sità. Al nucleo di Protezione civi-
le verrà data una copia della map-
patura aggiornata, dove verranno
segnate zone di accoglienza, emer-
genza e mezzi a disposizione».

A. M.

Cisano Da domani la «Festa granda» organizzata da Pro loco e associazioni

Miss, concerti e cucina per 18 giorni

BONATE SOT TOI I I I I

Corsa per aiutare
ospedale in Malawi
All’arrivo in 700

Sono stati 700 i partecipanti a Cor-
ribonate, la corsa organizzata per
raccogliere fondi destinati alla co-
struzione di una palazzina all’ospe-
dale di Koche-Maldeco, in Malawi,
ospedale voluto dalla diocesi di
Mangochi, nel 1981, quando vesco-
vo era il bergamasco Alessandro As-
solari. «Vogliamo arrivare a 12.500
euro e avremo altre iniziative», spie-
ga l’organizzatore Walter Previtali.

I lavori di messa in sicurezza in via Europa, a Medolago

AMBIVEREMI IE

LO «STAL DI NAE»
APRE ALLA MUSICA

La festa «Diversamente insieme» di Am-
bivere è arrivata alla quinta edizione. Or-
ganizzata dall’associazione culturale «Il
sentiero» è diventata un importante ap-
puntamento per gli appassionati di ogni
genere di musica e per gli amanti delle
specialità culinarie bergamasche. La fe-
sta, che si svolge nella cascina «Stal di
Nae», in via Cavour, proseguirà fino al
27 giugno all’insegna della musica di qua-
lità con una quindicina di band e cantan-
ti che spazieranno dal country al blues,
dal funky al rock, dal folk allo ska. Sta-
sera sono di scena la band «Move Over»
per un tributo a Janis Joplin e «Altered
Minds» con il rock anni Sessanta-Settan-
ta. Domani «Blues, funky, rock and mo-
re» con «2 Many string for swing», men-
tre domenica salirà sul palco il gruppo
«Acoustic rock project». Il 21 giugno mu-
siche folk interpretate dalla «Pachera le-
vante boulevard», martedì serata ska con
gli Askatasuna. Mercoledì sarà sul pal-
co la «Midnight breakfast» – una blues
band anni Trenta – e sarà presentato il li-
bro di poesie di Robert Carroll. Giovedì
24 tocca al «Joe La Viola trio» con blues,
funky e rock. Venerdì ancora musica rock
con i Bulldog e i «Sottovoce duo». Saba-
to tributo ai Led Zeppelin di «Mr. Feed-
back» e domenica blues con «Macchie di
blues». Gli spettacoli iniziano alle 21,30
e durante la manifestazione saranno pre-
senti stand di solidarietà e sensibilizza-
zione per la campagna «Salviamo la no-
stra acqua» e sarà aperta una mostra del
libro. «La nostra è una festa dedicata so-
prattutto alla musica, di ogni genere, che
si svolge nel caratteristico scenario del-
lo "Stal di Nae", gentilmente messo a di-
sposizione dai proprietari – osserva Za-
nita Ravasio, presidente dell’associazio-
ne culturale "Il sentiero" –. Sul palco sa-
liranno numerose band, affermate anche
a livello nazionale, che fanno della buo-
na musica e interpretano le cover di band
e cantanti storici del rock». Tutte le se-
re saranno aperti pizzeria e bar, da ve-
nerdì a domenica anche servizio cucina.

Remo Traina

COS’È

OCCHI POLLINI
FENOMENO
DI PIANURA
Il fenomeno geologico detto
«Occhi Pollini» (dal nome del
geologo scopritore) è un’ero-
sione sotterranea che provo-
ca cavità dove sono presenti
sacche di materiale inconsi-
stente. Gli «Occhi Pollini» so-
no diffusi in Lombardia nel-
la fascia di territorio denomi-
nata alta pianura, in partico-
lare nella zona compresa tra
i fiumi Adda e Ticino. Da una
carta schematica realizzata
all’Università degli studi di
Milano-Dipartimento di
Scienze della terra – Medola-
go si trova in una zona di
maggior diffusione di questo
fenomeno geologico. Gli
sprofondamenti rappresen-
tano solo l’ultimo stadio di fe-
nomeni di erosione sotterra-
nea, noti localmente come
«Occhi Pollini»; provocano
spesso cedimenti in strutture
già in esercizio e in costruzio-
ne, rendono necessario l’u-
so di pali nelle fondazioni.
Questi fenomeni, spesso igno-
rati dalla letteratura scienti-
fica, hanno tuttavia un gran-
de impatto nell’Alta Brianza.
Gli «Occhi Pollini» sono ca-
vità con dimensioni che va-
riano da pochi decimetri ad
alcuni metri di diametro.

CISANO Torna nel fine settima-
na a Cisano la manifestazione
«Festa granda», giunta alla 18ª
edizione, organizzata dalla Pro
loco, presieduta da Andrea Pre-
vitali, con la collaborazione del-
le altre associazioni cittadine e
il patrocinio del Comune. L’ini-
ziativa si svolge all’interno del-
la struttura polifunzionale di
via Dorando Pietri e negli spa-
zi attigui nella zona degli im-
pianti sportivi.

Sono 18 le serate di questa
kermesse con musica, concerti,
tombolate e tante altre inizia-
tive con lo scopo di creare mo-
menti di aggregazione, momen-
ti che ogni anno registrano la
partecipazione di migliaia di
persone anche dalle zone vici-
ne. Tra le serate da ricordare
quella della selezione di Miss
Italia, programmata per le 21 di
venerdì 25 giugno. Tutte le se-
re sarà poi in funzione il servi-

zio bar-ristorante-pizzeria, ol-
tre alle tombolate con ricchi
premi in palio. Alla manifesta-
zione è collegata anche una sot-
toscrizione a premi.

S’inizia domani con la ceri-
monia d’apertura al-
le 17,30: la partenza
del corteo sarà dal-
la casa delle asso-
ciazioni di via Man-
zoni 5, con in testa
la banda musicale
cisanese e le majo-
rette verso la strut-
tura polifunzionale,
dove seguirà l’ape-
ritivo per tutti. Alle
21 ci sarà la serata
danzante con l’orchestra di «Vi-
viana e la pagina d’album».

Domenica, alle 11,30, la gior-
nata dell’anziano con la cele-
brazione della Messa al campo,
accompagnata dal coro giova-
nile di Villasola. Alle 12,30 il

pranzo con la collaborazione
dell’associazione Avulss, la mu-
sica di Luca Bonacina e una
tombolata. Alle 21 serata dan-
zante con l’orchestra «Gian e la
band». Si riprenderà mercoledì

23 giugno con
«Open dance», gio-
vedì 24 «I Phonix»,
venerdì le selezio-
ne del concorso
Miss Italia e sabato
26 l’orchestra di
Carlo Binda. Dome-
nica 27 giugno, alle
8, la marcia podisti-
ca non competitiva
«La Prealpina», al-
le 20 l’iniziativa

«Volontari per un giorno», per-
corso di protezione civile per
i bambini organizzato dal grup-
po antincendio di Caprino e al-
le 21 serata danzante con Gol-
den Five. Martedì 29, alle 19,
inizio del torneo di calcio e ga-

ra di scopa, quindi, alle 21 esi-
bizione di un gruppo di danza
cinese. Mercoledì 30 serata dan-
zante con il gruppo Cambiani-
ca. Giovedì 1° luglio, alle 21, se-
rata danzante con «Tania
band», venerdì 2 con «Sugar-
live band» che proporrà un tri-
buto a Zucchero, sabato 3 se-
rata con «I Luna band», dome-
nica, alle 19, finali di calcio e
alle 21 serata danzante con
«Benny’s club». Si riparte mer-
coledì 7 con «Luca e Anna»,
giovedì 8 con «Battisti band»
(tributo a Lucio Battisti) e ve-
nerdì 9 sarà di scena l’orchestra
Masolini. Sabato, alle 21, con-
certo con i cori Val San Marti-
no, El Castel di Sanguinetto, nel
Veronese e La Mandolinistica
di Codigoro, nel Ferrarese. La
conclusione domenica 11, alle
21, con la musica e le canzoni
di «Rosolino».

Rocco Attinà

Il 25 giugno
ragazze in

passerella, il 10
luglio tre cori.

Orchestre, tornei
di calcio

e tombolate
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